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Non sempre cambiare equivale a migliorare, ma per            

migliorare bisogna cambiare.            
(Winston Churchill)  

 

Volontà di PACE  

A chi semina orrore e barbarie biso-

gna rispondere con la forza della 

ragione e dei valori fondamentali" e 

invece "assistiamo ad un'accelerazio-

ne di incontri, accordi, azioni, dallo 

sfondo preminentemente militare… 

Continua a Pag.2 

 

Cambiare le Pensioni 

La legge Monti-Fornero sulle pen-

sioni è stata la più gigantesca ope-

razione di cassa fatta sul sistema 

previdenziale italiano. Sono stati 

prelevati nel periodo 2013-2020 

circa 80 miliardi di euro con una 

manovra economica fatta a danno 

di lavoratori e pensionati su un 

sistema giudicato sostenibile da 

tutte le istituzioni nazionali ed 

internazionali.  

              

 

 

 

             

         Continua a pag.  4 

Siglato Verbale d’accordo PCL in Sicilia   

Dopo diversi incontri svolti tra le Delegazioni Sindacali Regionali e l’Azien-

da Poste, in data 26 c.m. è stato firmato l’accordo di secondo livello sulla 

riorganizzazione di PCL (Poste Comunicazione e Logistica) in Sicilia. 

                    Continua a pag. 5  

A nche quest’anno giunge al termine. Il 2015 sarà ricordato, 

nella storia di Poste Italiane, come l’anno della grande tra-
sformazione, sicuramente la più importante fino ad oggi: la priva-

tizzazione. La pubblicità e le aspettative sono state tante ma tutto 

sembra esser svanito adesso, nulla è cambiato. E’ inaudito che 
un’azienda come Poste, quotata in Borsa da qualche mese, sia oggi 

così piena di inefficienze, contraddizio-

ni e mancanza di qualità. Come orga-
nizzazione sindacale chiediamo che la 

teoria si trasformi in pratica; digitaliz-

zazione e miglioramento dei servizi 

postali sono solo un miraggio, sono 
cambiate in modo evidente le tariffe dei 

prodotti e dei servizi postali ma non la 

qualità con cui gli stessi si offrono ai 
cittadini. In seguito alla riorganizzazio-

ne del servizio postale chiediamo di 

rispettare il contenuto degli accordi in 
termini di qualità e servizio, perché conosciamo bene le difficoltà 

che vivono i singoli territori giornalmente a causa di cattiva gestio-

ne, organizzazione e vera carenza di risorse, sia umane che struttu-
rali. Se è vero che occorre ricollocare tutte le risorse in eccesso, 

non dobbiamo per questo dimenticare che soltanto in Sicilia sono 

oltre 1000 i part-time che lavorano solo 15 giorni al mese. Sugge-
riamo da tempo un vero e proprio cambio di rotta verso un contrat-

to a tempo pieno, sinonimo di garanzia e miglioramento di qualità 

nel rispetto dei cittadini. Inoltre, il prossimo anno deve essere l’an-

no del riconoscimento del contratto di lavoro per i postali, garanzia 
di tutela per i lavoratori. Affronteremo questo momento e ci aspet-

tiamo delle risposte da parte dell’azienda.  Slp Cisl accompagnerà 

ed assisterà tutti i lavoratori in questo nuovo e tortuoso cammino e 
ci impegneremo al fine di portare a casa dei risultati concreti, pur 

riconoscendo le difficoltà che incontreremo in questo percorso. 

 Ringraziamo tutti i lavoratori per il prezioso contributo prestato 
quotidianamente che ci ha permesso di dar voce alle esigenze della 

categoria e cogliamo l’occasione per augurare a Voi tutti ed alle 

Vostre famiglie i più sinceri auguri di Natale. Che possiate trascor-
rere dei momenti di serenità e spensieratezza con i vostri cari e 

nell’affetto della famiglia.  

Giuseppe Lanzafame 
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A 
 chi semina orrore e 

barbarie bisogna 

rispondere con la 

forza della ragione e dei valori 

fondamentali" e invece 

"assistiamo ad un'accelerazio-

ne di incontri, accordi, azioni, 

dallo sfondo preminentemente 

militare, che evidenziano un 

pericolosissimo accantona-

mento del primo e fondamen-

tale obiettivo di chi deve deci-

dere sulle sorti del mondo: la 

politica della pace". Questo 

l'appello scritto a quattro mani 

dai leader di Cgil, Cisl, Uil, Susan-

na Camusso, Annamaria Furlan e 

Carmelo Barbagallo assieme 

all'Anpi. Una volontà di pace 

"irriducibile" per rispondere al ter-

rorismo che "colpisce e minaccia 

nelle forme più barbare, cercando 

di creare una situazione di insicu-

rezza totale". Per questo, a mag-

gior ragione, chiedono i leader sin-

dacali, occorre mettere da parte " 

ongi interesse personalistico e na-

zionalista" per "affrontare le que-

stioni alla radice, aver chiaro il 

quadro delle parti in campo, avvia-

re rapporti e risoluzioni, anche du-

re, in campo diplomatico, e soprat-

tutto considerare come strumento 

fondamentale per la risoluzione 

delle controversie e dei problemi 

internazionali, l'intesa leale e sin-

cera fra tutti i Paesi che intendono 

seriamente combattere e sconfig-

gere, in ogni sua forma, la violen-

za". In una parola, concludono, "è 

ora di assumersi, prima che si spar-

ga altro sangue innocente, l'impe-

mente combattere e sconfig-

gere, in ogni sua forma, la 

violenza. Ma per fare questo 

occorre trasparenza e una 

irriducibile volontà di pace, 

sottratta ad ogni interesse 

personalistico e nazionalista. 

L’Isis è un nemico che in 

troppi hanno sottovalutato, e 

perfino favorito fornendo 

direttamente o indirettamen-

te gli armamenti. Ebbene, è ora 

di assumersi - prima che si spar-

ga altro sangue innocente - l’im-

pegno di un grande lavoro di ri-

flessione responsabile e cultural-

mente approfondita, e di un con-

trasto all’espandersi di fenomeni 

di estrema gravità che risponda 

ad unità e concordanza piena 

sugli elementi fondanti della ci-

viltà. A chi semina orrore e bar-

barie bisogna rispondere con la 

forza della ragione e dei valori 

fondamentali, che traggono la 

prima fonte di ispirazione dalla 

Dichiarazione Universale dei 

Diritti dell’Uomo, scaturita pro-

prio dalla terribile esperienza 

della seconda guerra mondiale".  

Roma, Dicembre 2015 

Carlo Smuraglia, Presidente Nazionale 

Anpi. 

Susanna Camusso, Segretar ia Generale 

CGIL. 

Annamaria Furlan, Segretar ia Generale 

CISL. 

Carmelo Barbagallo, Segretar io Generale 

UIL 

 

 

gno di un grande lavoro di riflessione 

responsabile e culturalmente appro-

fondita, e di un contrasto all'espandersi 

di fenomeni di estrema gravità che 

risponda ad unità e concordanza piena 

sugli elementi fondanti della civiltà".   

DI SEGUITO IL TESTO 

DELL’APPELLO: “Ci rivolgiamo, 

con profonda preoccupazione, alle 

cittadine e ai cittadini italiani, ai Par-

lamentari, al Governo, alle alte cari-

che dello Stato. Si è di fatto creata una 

drammatica situazione mondiale, fo-

riera di possibili disastri per tutti. Il 

terrorismo colpisce e minaccia nelle 

forme più barbare, cercando di creare 

una situazione di insicurezza totale. A 

questo si uniscono tensioni e vicende 

non meno premonitrici di tempesta. 

Siamo sull’orlo di un baratro da cui, 

in altri tempi, sono scaturiti orrore, 

morte e guerre. Assistiamo ad un’ac-

celerazione di incontri, accordi, azio-

ni, dallo sfondo preminentemente mili-

tare, che evidenziano un pericolosissi-

mo accantonamento del primo e fon-

damentale obiettivo di chi deve deci-

dere sulle sorti del mondo: la politica 

della pace, l’esigenza di affrontare le 

questioni alla radice, di aver chiaro il 

quadro delle parti in campo, di avvia-

re rapporti e risoluzioni, anche dure, 

in campo diplomatico, e soprattutto la 

necessità di considerare come stru-

mento fondamentale per la risoluzione 

delle controversie e dei problemi in-

ternazionali, l’intesa leale e sincera 

fra tutti i Paesi che intendono seria-

    Cgil Cisl Uil e AnPi  "Per un'irriducibile volontà di pace" 
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“USIAMO TESTA E CUORE PER ALLARGARE LA RAPPRESENTANZA”  

A 
llargare la rappre-

sentanza ha un si-

gnificato di scelta, 

quella di aver messo al centro 

di tutte le nostre discussioni i 

giovani, le donne, gli immi-

grati, i precari, i disoccupati, 

gli anziani. Sono loro che 

hanno caratterizzato i conte-

nuti di questi nostri lavori. 

Così la segretaria generale 

Cisl, Annamaria Furlan, nel 

suo intervento conclusivo della 

Conferenza programmatica na-

zionale. "Sono commossa per 

le parole che ho ascoltato nel 

filmato sui nostri giovani. Nes-

suno ha sgomitato ma ognuno 

ha lanciato la stessa richiesta: 

ascoltateci. E noi dobbiamo 

dare risposte a queste richieste 

mettendo al centro del nostro 

lavoro il cuore. Se il tecnicismo 

diventa l'obiettivo e non lo stru-

mento altri lo sanno fare me-

glio di noi. Il cuore per chi fa il 

sindacalista, la sindacalista è 

necessario perché agire e ragio-

nare con il cuore significa - ri-

facendomi alle parole della ra-

gazza nel filmato sui giovani - 

accogliere chi chiede, chi ha 

bisogno, con un sorriso e con 

una disponibilità che unitamente 

alla professionalità stanno a si-

gnificare che il sindacato c'è". 

Bisogna quindi - per la segretaria 

generale - allargare la rappresen-

tanza a coloro che solitamente 

sono più in difficoltà coniugando 

i bisogni antichi con i nuovi biso-

gni. "Dalle ricerche presentate ci 

siamo accorti che abbiamo saltato 

una generazione: quella 

compresa tra i 30 e i 45 anni 

e la dobbiamo assolutamente 

recuperare". 

"La Cisl esce rafforzata da 

questa Conferenza nella sua 

linea strategica ma anche al 

suo interno, avendo capito 

quali solo le sfide e le oppor-

tunità ma soprattutto avendo 

capito quali sono i bisogni su 

cui lavorare. Sfide per il fu-

turo che vogliamo vincere per-

ché significa far vincere un mo-

dello sindacale inclusivo. Dob-

biamo quindi formare teste e 

cuori di chi domani avrà nelle 

sue mani la Cisl del futuro".  

Furlan ha concluso con queste pa-

role la Conferenza programmatica  

nazionale della Cisl.  

Il sindacato ha saltato una genera-

zione, quella compresa tra 30 e 45 

anni:  

“La dobbiamo  assolutamente  

recuperare” e puntare su giovani,  

immigrati, precari. 

   Annamaria Furlan 
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          CAMBIARE LE PENSIONI: dare lavoro ai giovani 

La legge Monti-Fornero sulle pensioni è stata la più gigantesca operazione di cassa fatta sul 

sistema previdenziale italiano. Sono stati prelevati nel periodo 2013-2020 circa 80 miliardi di 

euro con una manovra economica fatta a danno di lavoratori e pensionati su un sistema giudi-

cato sostenibile da tutte le istituzioni nazionali ed internazionali. Questi interventi hanno in-

trodotto elementi di eccessiva rigidità nell’accesso alla pensione, generando iniquità e proble-

matiche che ancora oggi aspettano una soluzione definitiva. Per CGIL CISL e UIL è necessa-

rio un intervento strutturale di riforma che dia certezze ai lavoratori e alle lavoratrici, giovani 

e meno giovani, e restituisca una parte delle risorse risparmiate sulla loro pelle per riafferma-

re solidarietà, flessibilità, equità. Tale riforma è urgente anche per sbloccare il mercato del 

lavoro e offrire occupazione ai giovani, pesantemente penalizzati dall’attuale normativa, sia 

per il loro futuro pensionistico, che per il sostanziale blocco del turn-over in atto.  
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        SIGLATO VERBALE D’ACCORDO PCL IN SICILIA 

 

D 
opo diversi incontri svolti tra le 

Delegazioni Sindacali Regio-

nali e l’Azienda Poste, in data 

26 c.m. è stato firmato l’accordo di 

secondo livello sulla riorganizzazione 

di PCL (Poste Comunicazione e Logi-

stica) in Sicilia. La tr attativa è correla-

ta all’accordo Nazionale del 25 settembre 

2015, ed ha visto impegnate le delegazio-

ni sindacali  nella verifica dei contenuti e 

delle  ricadute sul territorio regionale che 

interesserà, a partire dal  mese di febbraio 

2016, 14 centri di recapito ricadenti in 

quattro province (Catania, Messina, 

Palermo e Siracusa). Riteniamo di po-

ter affermare che questo accordo regiona-

le si inserisce in una fase di mercato, 

particolarmente delicata, caratterizzata da 

una significativa modifica dei flussi delle 

corrispondenze, influenzata dai diversi 

sistemi di comunicazione introdotti dalle 

nuove tecnologie. Come Organizzazioni 

Sindacali abbiamo messo al centro 

delle nostre richieste la stabilità e la 

tenuta occupazionale dei posti di lavo-

ro, insieme alle esigenze ed alle tutele 

delle lavoratrici e dei lavoratori di Po-

ste. La r iuscita di questa r iorganizza-

zione passa, allora, dalla condivisione del 

progetto da parte di tutti, così come 

dall’impegno dell’Azienda ad onorare 

quanto ha sottoscritto al tavolo. Il compi-

to delle OO.SS., firmatarie dell’accordo, 

è quello di operare e vigilare affinché i 

suoi contenuti siano puntualmente esigi-

bili; è pregiudiziale, quindi, che l’Azien-

da ponga in essere tutti quei mezzi e gli 

strumenti idonei alla riuscita del progetto 

riorganizzativo, a supporto e garanzia 

della qualità del servizio reso alla cliente-

la, per porre un freno alla contrazione 

delle perdite di volumi nella corrispon-

denza e nei pacchi, e per invertirne la 

tendenza. Questo non è che un primo 

passaggio nel lungo ed articolato proces-

so riorganizzativo, anche alla luce della 

trattativa nazionale in corso che potrebbe 

determinare alcune modifiche all’assetto 

fin qui configurato. Noi, già nei prossimi 

mesi, saremo impegnati, accanto ai lavo-

ratori di PCL, alla verifica di quanto sot-

toscritto, all’interno dei tavoli di monito-

raggio così come richiesti ed acquisiti a 

verbale. Nel merito, rispetto alla imposta-

zione originaria dell’Azienda, abbiamo 

ottenuto alcuni significativi risultati, che 

sinteticamente vogliamo descrivere: la 

modifica della articolazione dell’orario 

di ingresso dei portalettere, così come 

proposta inizialmente dall’Azienda, al 

fine di renderla più razionale, rispetto 

agli arrivi dai CMP ed alla configura-

zione dei turni  dei lavoratori interes-

sati; 

il ricorso alla prestazione flessibile su-

bordinato all’utilizzo di tutti gli istituti 

previsti dall’accordo nazionale (scorta, 

clausola elastica, CTD );  

tutela delle assenze per l’astensione 

obbligatoria dal lavoro, per maternità 

ed infortunio, ai fini del riconoscimen-

to del punteggio per l’assegnazione ed 

il matenimento delle titolarità di zona, 

che saranno attribuite ( se vacanti ) 

con cadenza 31 marzo; 30 giugno; 30 

settembre; 31 dicembre; 

equa distribuzione nei centri di recapi-

to delle unità di scorta;  

formulate sulla scorta di inidoneità 

specifiche alle varie mansioni;  

 

ricorso alla riqualificazione profes-

sionale (idoneità job posting pre-

gresse e future ), ed alla mobilità, 

volontaria e collettiva, per l’assor-

bimento delle eccedenze che doves-

sero permanere dopo l’applicazio-

ne degli esodi incentivati, del fondo 

di solidarietà e delle trasformazio-

ni dei contratti da full time a part 

time; 

mantenimento del personale ecce-

dentario, all’interno del centro di 

propria applicazione, nelle fasi di 

implementazione del piano indu-

striale 2015/2019, in quanto suscet-

tibili di successive azioni di riequi-

librio di organico; 

 

ricorso alla mobilità collettiva in 

ambito provinciale, così come pre-

vista dall’art. 39 del vigente 

CCNL, ogni qualvolta si rendesse-

ro necessari provvedimenti di rie-

quilibrio territoriale di personale.  

               

              Palermo, 27 novembre 2015 

 

LE SEGRETERIE REGIONALI 

SLC-CGIL SLP-CISL UILPOSTE-

UIL FAILP-CISAL CONFSAL-COM  

Dipenderà da noi farlo rispettare....nessuno escluso! 
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  FORMAZIONE SINDACATO LAVORATORI POSTE  
 Castellamare di Stabia: CAMPO SCUOLA  2015 “SINDACATO 2.0 CAMBIAMENTI” 

Perugia: Corso Nuovi Dirigenti Sindacali SLP-CISL: 

"Contrattazione e governo delle  

Relazioni Industriali".  

S 
lp Cisl punta da sempre 

sulla formazione ed in par-

ticolare sui giovani. Un 

percorso che ha accompagnato 

tutte le fasi di cambiamento che si 

sono succedute in questi anni nel 

gruppo di Poste Italiane. Sono ap-

punto da poco giunti al termine 

due corsi per giovani sindacali-

sti,in un contesto in cui anche il 

Sindacato ha bisogno di cambiare, 

mantenendo però sempre i propri 

valori ed ideali e aggiornandosi 

ai nuovi modi di comunicare 

dei giovani ed alle nuove esi-

genze. Il Segretario Generale 

Mario Petitto afferma che: 

“oggi più di ieri c’è bisogno di 

trovare nuove leve  e preparar-

le bene. In tempi tranquilli e di 

pace si può essere sindacalisti 

anche ordinari;  in tempi di 

guerra ci vogliono sindacalisti 

speciali. Il loro percorso sarà 

lungo, accidentato; noi ab-

biamo visto un’altra Italia, 

un altro sindacato, un’altra 

azienda postale che loro non 

vedranno e quindi ci vuole 

saldezza e preparazione.” 
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M ILANO — 
Da un lato il Pd 
alza la soglia per 

l'utilizzo dei contanti a 3mila 
euro, dall'altro accelera sull'u-
tilizzo della moneta elettronica 
spingendo su carte di credito e 
Bancomat. "E' una questione 
di libertà. Vogliamo che i cit-
tadini siano liberi di scegliere 
come pagare, in qualunque si-
tuazione" dice Sergio Bocca-
dutri, responsabile innovazione 
del Partito democratico che in 
commissione Bilancio alla Ca-
mera ha presentato un 
emendamento alla leg-
ge di Stabilità che mira 
a cancellare il tetto 
dei 30 euro sotto il 
quale si potevano ri-
fiutare i pagamenti 
digitali, introduce 
sanzioni per chi non 
rispetta la norma e 
taglia le commissioni 
per le microtransazio-
ni fino ai 5 euro. Insomma 
nonostante la transizione verso 
l'addio al contante sia lunga e 
faticosa, qualcosa si muove. Il 
30 giugno dello scorso anno è 
entrata in vigore la norma che 
impone a commercianti e pro-

fessionisti di "accettare anche 
pagamenti effettuati attraverso 
carte di debito", quando la 
somma è superiore ai trenta 
euro: una legge che - per il 
momento - non ha spinto l'uti-
lizzo della moneta elettronica 
(fino a oggi non erano previste 
sanzioni per il mancato utiliz-

zo), ma ha contribuito a sensibi-
lizzare i commercianti. Nel 
2014, infatti, il numero di Pos in 
circolazione in Italia è aumento 
del 20% a quota 1,8 milioni: un 

recente studio di SoS Tariffe 
denunciava un calo del 13%, ma 
il dato è smentito dai numeri 
ufficiali di Banca d'Italia (la 
contrazione c'è solo per gli stru-
menti postali). D'altra parte il 
costo d'installazione dell'appa-
recchio oscilla tra i 25 e 180 eu-
ro annui, in alcuni casi è addirit-
tura gratuito perché alla società 
di pagamenti interessano soprat-
tutto le transazioni. "Il problema 
non è tanto nelle sanzioni, quan-
to nella cultura" dice Boccadutri 
ricordando che "le frodi rappre-
sentano lo 0,022% delle transa-
zioni in Italia, una dato inferiore 
alle media Sepa che è allo 
0,039%, eppure tanti hanno an-
cora paura di essere in qualche 
modo raggirati. Oggi la spinta 
all'utilizzo della carta di credito 
è visto solo in un'ottica di lotta 
all'evasione fiscale, in realtà sa-
rebbe in grado di attivare tante 

economie di scale facendo rispar-
miare tutti". Basti pensare che 
secondo gli ultimi dati di Bankita-
lia la gestione del contante tra le 
indennità di cassa, i trasporti e la 
sicurezza costa circa 10 miliardi 
euro: il 48% è in carico alle ban-
che che a loro volta lo riversano 
sui propri clienti. Insomma un 
gatto che si morde la coda. Qual-
cosa, però, si muove. A comincia-
re dai nuovi tetti imposti dalla Ue 
alle commissioni per i pagamenti: 
0,3% per le carta di credito, 0,2% 
sui bancomat. In questo modo i 

margini di profitto si sposta-
no dalle banche agli eser-
centi che vedrebbero così 
ridursi i costi. Va nella stes-
sa direzione un comma 
dell'emendamento di Bocca-
dutri che chiede alle società 
di gestione dei sistemi di 
pagamenti di allinearsi al 
ribasso per le transazioni 
fino ai cinque euro. Avranno 
tempo fino al primo aprile 

dell'anno prossimo, altrimenti la 
commissione verrà definita per 
decreto con valore massimo che 
"non può essere superiore a 7 mil-
lesimi di euro per ogni operazione 
basata su carta di debito e a un 

centesimo di euro per ogni opera-
zione basata su carta di credito".  

Tratto da:  

Stabilità, pagamenti digitali anche per meno di un euro 

Emendamento del Pd abolisce il 

tetto dei 30 euro e taglia le com-

missioni per i micropagamenti 

fino a cinque euro: in arrivo san-

zioni per chi non accetterà la mo-

neta digitale. In un anno il nume-

ro di Pos è salito del 20% a quota 

1,8 milioni  
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DURATA DEL CONGEDO 
AD ORE  

Come precisato dall’INPS, in as-
senza di specifica regolamenta-
zione contrattuale la durata del 
congedo parentale fruito in moda-
lità oraria de-ve essere necessaria
-mente pari alla metà dell’orario 
medio giornaliero del periodo 
quadri-settimanale o mensile pre-
cedente la fruizione. Poiché tale 
“orario medio giornaliero” si ot-
tiene dividendo l’orario setti-
manale per il numero di giorni in 
cui è previ-sta la prestazione la-
vorativa, per il personale full time 

l’assenza per il congedo parentale 
ad ore minuti, per tutti i lavoratori 
con prestazione settimanale arti-
colata per i lavoratori con presta-
zione settimanale articolata su 6 
giorni. Il congedo ad ore deve 
essere fruito dagli interessati in 
misura puntuale, né più né meno 
della durata sopra indicata, in 
entrata o in uscita. La durata del 
congedo è indipendente dall’ora-
rio lavorativo teorico previsto per 
la giornata in cui si veri-fica l’as-
senza; ciò significa che, anche nei 
confronti dei dipendenti che ab-
biano o-rari giornalieri diversi-
ficati (ad esempio: 7h e 30’ dal 
lunedì al giovedì e 6 ore il vener-
dì; 6h e 10’ dal lunedì al venerdì 
e 5h e 10’ il sabato), il beneficio 
dovrà essere sempre fruito nella 
misura di cui sopra (3h e 36’ o 
3h) a prescindere dal giorno della 
settimana in cui si colloca l’as-
senza stessa. Per il personale part 
time la durata del congedo paren-
tale ad ore è de-terminata in fun-
zione della specifica artico-
lazione oraria; a tal fine il perso-

nale interessato dovrà rivolgersi 
alla propria funzione di Gestione.  

MODALITÀ DI RICHIESTA 
DEL CONGEDO AD ORE  

Per fruire del congedo parentale in 
forma ora-ria, il lavoratore interes-
sato deve compila-re il modello 
INPS specificamente predi-sposto 
per la fruizione del congedo in tale 
modalità. Qualora in un determina-
to arco di tempo il genitore in-
tenda fruire del congedo parentale 
sia in modalità giornaliera e/o men-
sile che in modalità oraria dovrà, 
quindi, presentare all’INPS - ed in 
copia all’Azienda - due o più di-
stinte domande. Si segnala, infine, 
che il beneficio in esame - introdot-
to in via sperimentale per il solo 
anno 2015 - al pari delle altre misu-
re previste dal decreto dal D.lgs. n. 
80/2015 è stato reso strutturale e 
potrà essere fruito anche negli anni 
successivi a quello in corso (D.lgs. 
n. 148/2015). 

Per informazioni e per usufruire dei 
servizi vi potete rivolgere ai nostri 
patronati  INAS CISL locali. 

   Congedo parentale a ore                         

Dopo il comunicato al personale 

dello scorso luglio, relativo alle 

novità in materia di congedi pre-

viste dal Jobs Act, si forniscono 

ulteriori indicazioni in merito 

all’istituto del congedo parentale 

in forma oraria.  

 

 

Non sono aiuti di Stato, via libera 

perciò a 1,05 miliardi di euro per 

il 2016-2019 e di 1,34 per il 2012-

2015 da parte dello Stato Italiano. 

La Commissione europea ha infat-

ti deciso che la compensazione 

concessa dall'Italia a Poste per il 

suo ruolo di servizio pubblico non 

può essere considerata aiuto di 

Stato. 

La compensazione concessa a Po-

ste Italiane, valuta l'esecutivo Ue, 

"è basata su un metodo solido e 

prudente, che garantisce che la 

compensazione non superi il costo 

della missione di servizio pubbli-

co". In particolare, "il calcolo con-

tiene una stima e tiene debitamen-

te conto di tutti i vantaggi immate-

riali connessi allo status di presta-

tore incaricato dell'adempimento 

di obblighi di servizio pubblico, 

come le sinergie fra servizi postali 

e finanziari". 

Inoltre, "l'ammontare degli aiuti 

concessi diminuisce considerevol-

mente col passare del tempo se si 

tiene conto del notevole migliora-

mento in termini di efficienza che si 

otterrà durante il periodo di conferi-

mento dell'obbligo di servizio uni-

versale". Poste si è impegnata infatti 

a rendere disponibili in tutta Italia 

servizi di base a prezzi abbordabili e 

nel rispetto di certi requisiti minimi 

di qualità. In base alle norme Ue in 

materia di aiuti di Stato relative alla 

compensazione degli obblighi di 

servizio pubblico, adottate nel 2011, 

le imprese possono ricevere una 

compensazione per i costi supple-

mentari derivanti dalla prestazione 

di un servizio pubblico subordinata-

mente a certi criteri. Questo consen-

te agli Stati membri di concedere 

aiuti di Stato per l'erogazione di 

servizi pubblici evitando al tempo 

stesso sovra-compensazioni a favo-

re delle imprese a cui sono affidati 

tali servizi, in modo da ridurre al 

minimo le distorsioni della concor-

renza e da garantire un uso efficien-

te delle risorse pubbliche. 

Via libera Ue agli aiuti alle 

Poste. Roma sblocca fondi per 

2,39 mld 

 

La Commissione europea non ha 

giudicato 'aiuto di Stato' i fondi 

versati dal governo a Poste per 

aver offerto servizi a prezzi calmie-

rati. 
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Premio di risultato e Legge di Stabilità 2016 

Riparte dal 2016 le age-

volazioni fiscali. 

L a legge di Stabilità per il 

2016 ha, intanto, previsto 

che dal prossimo anno riparti-

ranno le agevolazioni fiscali 

sulle somme corrisposte ai di-

pendenti dai datori privati per 

premi di risultato di ammontare 

variabile la cui corresponsione 

sia legata ad incrementi di pro-

duttività, redditività, qualità, 

efficienza ed innovazione non-

ché le somme erogate sotto for-

ma di partecipazione agli utili 

dell'impresa. Si tratta di una mi-

sura incentivante che valorizza 

la contrattazione di secondo li-

vello ed in particolare quella 

aziendale quale strumento ido-

neo a valorizzare e regolare spe-

cifiche esigenze produttive, or-

ganizzative. E di conseguenza 

riconoscere ai lavoratori il meri-

to di aver contribuito a migliora-

re la produttività aziendale som-

me (o benefits sostitutivi) per i 

risultati ottenuti. In cosa consi-

stono? Concreta-mente, viene 

previsto che le somme erogate 

per le finalità in precedenza evi-

denziate, non concorrono alla 

determinazione del reddito com-

plessivo del lavoratore e sono 

soggette ad una imposta sostitu-

tiva dell’IRPEF e delle addizio-

nali regionali e comunali pari al 

10 per cento, entro il limite di 

importo complessivo di 2.000 

euro lordi. 

Spazio alla contratta-

zione aziendale. 

Lo strumento della contrattazio-

ne aziendale, che peraltro già 

nel decreto legislativo n.81 del 

2015 ha visto valorizzata la pro-

pria funzione, trova nella regola-

zione della retribuzione di risul-

tato nuovi spazi. Infatti, la prima 

novità che la legge di Stabilità 

2016 propone ed è un elemento di 

assoluta novità rispetto al passato, 

riguarda la possibilità di incremen-

tare le somme che possono fruire 

della tassazione agevolata da 2.500 

euro a 3.000 euro. Ciò sarà possibi-

le per i datori di lavoro che coin-

volgeranno pariteticamente i lavo-

ratori nell'organizzazione del lavo-

ro. In ogni caso il lavoratore deve 

aver conseguito nel periodo di im-

posta precedente un reddito non 

superiore a 50 mila euro. Modalità 

di fruizione Le specifiche modalità 

di fruizione sono demandate ad un 

decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali di concerto 

con il Ministro dell'economia e del-

le finanze che dovrà essere adottato 

entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge. Tale 

provvedimento stabilirà altresì i 

criteri di misurazione degli incre-

menti di produttività, redditività, 

qualità, efficienza ed innovazione 

che consentono l’applicabilità del 

regime agevolato nonché le moda-

lità attuative. 

Le altre novità in tema di 

premio di produttività.  

Il funzionamento dell’agevolazione 

contenuta nella legge di Stabilità 

2016 propone però altre novità ri-

spetto al passato. Se da un lato ri-

mane la procedura ordinaria di tas-

sazione separata delle retribuzioni 

erogate a l’applicazione di una ali-

quota fissa pari al 10% sostitutiva 

dell’IRPEF e delle addizionali re-

gionali e comunali, dall’altro, anco-

ra una volta, potranno essere colte 

le opportunità che il legislatore 

vuole riservare a coloro che opte-

ranno, in luogo della retribuzione, a 

somme sostitutive di essa. I vantag-

gi sono di estrema rilevanza sia per 

il lavoratore che per il datore di 

lavoro. Se le somme sono, infatti, 

erogate in denaro, è vero che la 

tassazione ridotta consente di ridur-

re il cuneo fiscale ma a conti fatti la 

misura è limitata alla differenza 

delle imposte dovute dal lavorato-

re; va ricordato a tal fine che sa-

ranno comunque dovuti, dal datore 

di lavoro e lavoratore, i contributi 

previdenziali, assistenziali ed assi-

curativi. La legge di Stabilità con-

sente, invece, di giungere addirit-

tura anche all’azzeramento del 

cuneo fiscale. In particolare, se il 

lavoratore sceglie, anche parzial-

mente, che l’erogazione avvenga 

attraverso le somme e i valori che 

non concorrono alla determinazio-

ne del reddito imponibile, le som-

me saranno completamente esclusa 

da tassazione. Il richiamo è al 

comma 2 e all'ultimo periodo del 

comma 3 dell'articolo 51 del testo 

unico delle imposte sui redditi in 

quanto è previsto che le somme 

non concorrono, nel rispetto dei 

limiti ivi indicati, a formare il red-

dito di lavoro dipendente, né sono 

soggetti all'imposta sostitutiva . 

Da quando è stato istituito l’incen-

tivo (art. 2 D.L. n. 93/2008), con 

l’intento di favorire la produttività 

delle aziende, fino ad oggi il tetto 

massimo si era aggirato tra i 30mi-

la ed i 40mila euro, escludendo così 

i quadri che invece ora possono 

godere dell’agevolazione fiscale. Il 

limite massimo di importo che potrà 

essere assoggettato a tassazione 

agevolata del 10%, se legato al rag-

giungimento di obiettivi di produtti-

vità e redditività aziendali, è stato 

fissato a 2.500 euro (2.000 euro 

lordi per le aziende che non coin-

volgono pariteticamente i lavoratori 

nell’organizzazione del lavoro). 

Stesso limite e stessa aliquota age-

volata (imposta sostitutiva dell’IR-

PEF e delle addizionali regionali e 

comunali pari al 10%) per gli utili 

distribuiti dalle aziende ai dipen-

denti . 

Tratto da: 
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SLP CISL SICILIA 

 PALERMO 

Via Mariano Stabile 136/C 

Tel. 091-332351/ Fax 091-324150 

Segretario Territoriale 

Maurizio Affatigato  

palermo@slp-cisl.it 

 TRAPANI 

P.zza Ciaccio Montalto 27 

Tel. 0923-29456 / Fax  0923-29456 
Segretario Territoriale 

Giuseppe Ferrante 

trapani@slp-cisl.it 

 CALTANISSETTA 

Via Canonico Pulci 9/B 

Tel. 0934-20085 / Fax 0934-20085 
Segretario Territoriale 

Giuseppe D’Antoni 

caltanissetta@slp-cisl.it 

 AGRIGENTO                                 

Via L. Pirandello 18 

Tel. 0922-556221 / Fax 0922-556221 
Segretario Territoriale 

Giovanni Greco 

agrigento@slp-cisl.it 

 

 

 ENNA 

Via Donna Nuova 11 

Tel. 0935-502387 / Fax 0935-24194 

Segretario Territoriale 

Salvatore Alfano 

enna@slp-cisl.it 

 MESSINA  

V.le Europa 58 c/o Ust-Cisl 

Tel. 090-293740 / Fax 090-6507638 
Segretario Territoriale 

Gisella Schillaci 

messina@slp-cisl.it 

 CATANIA 

Corso Italia N° 69 

Tel. 095-370666 / Fax 095-539877 
Segretario Territoriale 

Salvo Di Grazia 

catania@slp-cisl.it 

 SIRACUSA  

Via Arsenale 26 

Tel. 0931-65061 / Fax 0931-65061 
Segretario Territoriale 

Eugenio Elefante 

siracusa@slp-cisl.it 

 RAGUSA  

Piazza Ancione 2 c/o Ust-Cisl 

Tel. 0932-656322 / Fax 0932-941809 

Segretario Territoriale 

Giorgio Giunmara 

ragusa@slp-cisl.it 

– DICEMBRE 2015 –  

  I nostri contatti  

Sede Regione Sicilia 
—————— 

Via M. Stabile 136 C  
90139 Palermo 

Telefono: 091-332446 
http:www.cislpostesicilia.it/ 

 
  Segretario Regionale    
  Giuseppe Lanzafame 
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Donne: Furlan, la Cisl in prima linea contro tutte le forme di violenza 

C 
ome sindacato e come 

Cisl da anni portiamo 

avanti la nostra battaglia 

contro la violenza e le sue mille 

sfaccettature, sottolinea la Fur-

lan. “Nel 2009 abbiamo dato vita 

alla nostra “Piattaforma sulla 

prevenzione della violenza sulle 

donne e i minori”e molte sono 

state le iniziative, le campagne di 

sensibilizzazione e le mobilita-

zioni, anche di carattere interna-

zionale, che abbiamo portato 

avanti e a cui abbiamo dato la 

nostra convinta adesione. Que-

st’anno abbiamo voluto dare il 

nostro sostegno alla campagna 

“POSTO OCCUPATO”, la-

sciando una sedia vuota duran-

te i lavori della nostra Confe-

renza nazionale programmatica 

organizzativa di Riccione, per 

lasciare il segno della presenza 

di tutte quelle donne che non 

potranno più occupare un posto 

perché qualcuno ha deciso di 

mettere fine alla loro vita”. La 

Furlan conclude affermando 

come “sia questo il messaggio 

e l’invito che la Cisl ha lancia-

to alle sue strutture territoriali 

in occasione della ricorrenza 

internazionale contro la violen-

za sulle donne: “tenere una 

sedia vuota con sopra una 

rosa e sotto due scarpette 

rosse, simbolo della violenza 

contro le donne e testimonianza 

del nostro impegno quotidiano 

che non verrà mai meno.” 

“Tutti siamo coinvolti e tutti dob-

biamo essere consapevoli che la 

violenza non si sconfigge dele-

gando ciò alle sole istituzioni pre-

poste ma facendo ciascuno la pro-

pria parte e dicendo chiaramente 

“NO” ad ogni comportamento di 

prevaricazione che nega l’equili-

brio e la convivenza civile tra le 

persone ed i popoli.”  

 

                       Ufficio Stampa Cisl 


